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080004 
Esame di Testimonio senza Giuramento 

(Art. 357 Cod. Prac. Pen.) Ili 
L'anno millenovecentoottanta .. :t.:r..l?. il giorno... .1JDQ.+..G..;!,... 

del mese di.<:,~~C?bre alle ore.:Q,5.9 in Palermo 

Avanti a noi Dottor r;.loyB.7.t::t.r.~.:l:... F..9.-1q9P.~ 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Can­

celliere sottoscritto. 

È comparso l'infascritLQ. . testimonio, il quale in conformità 

dell'art. 357 del codic~ Prac Peno è stato avvertito dell'obbligo di 

dire tutta la verità lIUll'altro che la verità rammentandogli anche le 

pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. Indi a che 

noi Giudice istruttore l'abbiamo interrogatQ...... sulle sue generalità 

ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che abbia 

con le parti private o altre circostanze che servano per valutare la sua 

credibilità e il testimonio risponde. 

sono 

.~).'."\c::.lJy.~.f)..~.C? ....C?.t.1.~ .. ~.E:l .....I:,l9.::r.i.:.q.., .... P9.:~.Q .....9.: .... ?q.J.,.~.rlJl.Q ....;j,.l..... .1.2. .. 

gennaio 1931,lvi residente, Via del"Le ;',;adonie 

n.20 

Quindi procedendo al suo esame 

S.?t:J:? ..~.~.Jl~.~.B.7~C? .....1:l.~ .. r.[~:r:.b?.2.:tl.~.t:l.t.9. ... l'J.§,~:i,.9.q0..+.~ ......~....."p.r;j,.mSl 

di ora ho rivestito importanti cariche in seno 

alla He!"Sione :3lc lllana. per il partito della 

Democrazia Crlstiana. 

A.D.R.: La S.V. mi dà lettura di un apIlUnto 
...........................................................................
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~ ..'/ . , 080005 
appunti contenuti in un fascicolo li:intestato On.le Gullotti, 

che sotto la data 9.5.198J, al punto 5 così testualmente si 

esprime:"" Questione stampa tipografia Catania e mio incon­

tro J"ima e D'AcquJ.sto"". Al r~guardo posso precisare quan­

to segue. 

Sonosco da tempo I~ario Rendo, in relazlone alle carJ.che 

pubbliche da me rivest~te ed in considerazione del fatto 

che ~l predetto é uno degl~ elementi di magg~or spicco 

della classe imprend~tor~ale sic~llana. Hlcordo che vi 

é stato un incontro tra me e l'on.le Lima col Rendo, nel 

la villa dell'on.le Llma a mondello, all'incirca nel pu­

riodo ~ndicato negli appunti e Fui avvertito telefonoca­

mente dall'on.le Lima del desiderio d~ Rendo di lncontrar­

ci e mi recai all'incontro, nel quale il Rendo ci m~se 

al corrente della sua lniz~ativa diretta a far stampare 

a Catania il "Glornale" di ;\,Tontanelli e, se mal non 

ricordo, anche il "Corriere della sera". Tale iniziativa, 

a suo dire, avrebbe avuto beneflci effetti sull'infor­

mazione, poiché in Slcllia veniva stamapato soltanto, fra 

i glornali a diffusione naz~onale, soltanto "La Repubblica" 

e ciò costituiva di fatto una situaZlone pressoché mOllO­

..-,ollstica,con detrimento anche pera diffusione dei 

giornali a diffuSlone regionale. Lo scopo qu~ndi del 

Rendo era di lnformaradi tale lniz~ativa, ~n conside­

razione del nostro rilievo nella vita puù~lica regi)nale. -, 
Il Rendo, peraltro, non mancò di esprimere la sua per­

ples0ità in ord~ne ad un possib~le nocumento che la stampa 

dei glornali suddetti avrebbe avuto sulla tiratura del 

"Giornale di Slcllla" e della "S~cllia" di Catania; ci 

disse che si era già lnformato per qu'wto rig'uardava 

"l,a Siclia" e ci chiese cosa ne pensassimo in ordlne 

al "Giornale di Slcil.la". S~a io sia l'on.le Lima rispon­

derre,o che non eravamo a conoscenza de~ termini reali 

del problema e lo consigliammo di r~chiedcre notizie di­

rettamente al dr. Ardizzone, editore di tale quotid~ano. 
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